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1a  SPIRITO SANTO


Lo Spirito Santo è unico Dio con il Padre e il Figlio.  Di Dio possiamo parlare come ci insegna la Bibbia e cioè attraverso i fatti operati da lui in nostro favore.  Così fa la Bibbia, che rivela Dio mediante le opere da lui compiute per soccorrere l’umanità.

Due sono le opere eccellenti dello Spirito Santo e strettamente congiunte:  l’incarnazione del Figlio di Dio e l’immacolato concepimento di Maria.  


Nei riguardi di Gesù (in quanto uomo) l’azione eclatante dello Spirito Santo fu la trasformazione del suo corpo crocifisso in corpo glorioso.  La festa dello Spirito Santo è festa del periodo pasquale e si chiama Pentecoste.  Pentecoste è parola greca che vuol dire cinquantesimo, cioè cinquantesimo giorno dopo pasqua.

Lo Spirito Santo dunque è prima di tutto risurrezione, pasqua, vita nuova, divina, eterna: il corpo risorto di Gesù rimane glorioso per sempre.  

Non è possibile immaginare quanti beni e quanta gioia porta lo Spirito Santo nei nostri cuori, come non è possibile immaginare quale impressione ebbero i discepoli di Gesù quando erano sotto la tristezza della orribile crocifissione; e proprio allora lo videro risorto:  “Non credevano ai loro occhi”, dice il Vangelo.  

Lo Spirito Santo dona a noi quello che oltrepassa ogni umano desiderio:  ci dà realtà del tutto divine.  Così è il paradiso  … e durerà per sempre!  Lo Spirito Santo è un paradiso anticipato, paradiso terrestre.  Si sperimenta in proporzione al grado di fede.

La nostra condizione umana spesse volte è piagata come il Crocifisso, umiliata, distrutta. Lo Spirito Santo la trasforma come fece con il corpo di Gesù:  lo rivestì con un’ umanità divinizzata, degna del Figlio di Dio.  

Lo Spirito Santo opera nel mondo, anche ai nostri tempi,     nell’ umanità concreta, con tutte le debolezze, le sofferenze di ogni uomo.  Lo Spirito Santo è creatore, salvatore,  gioia, speranza, felicità, anche e specialmente per più miseri.

Lo Spirito Santo compie l’impossibile: è onnipotenza infinita.  Ma soprattutto è amore.  E’ la Persona divina Amore:  un amore onnipotente che vuole tanto bene quanto nessuno sa chiedere.

Siamo abituati a vedere realizzati solo pochi residui degli innumerevoli desideri.  Lo Spirito Santo invece oltrepassa le aspirazioni del cuore:  ci dà al di sopra di quello che chiediamo; e lo dà con generosità divina e con immensa gioia.

Lo Spirito Santo si rivelò prima di tutto e in modo eccellente nella risurrezione di Gesù.  Poi (non è un poi di tempo, ma di conseguenza) poi in un’altra maniera pure grandiosa, straordinaria, divina, gioiosa… con l’Immacolata.  L’immacolato concepimento di Maria è opera dello Spirito Santo.  Egli plasmò la Vergine in modo che potesse dare a Gesù una carne umana tutta santa, piena di divinità proveniente dallo stesso Spirito.  

Egli rese la Madonna degna Madre di Dio.  Per questo ella, piena di grazia, è chiamata sposa dello Spirito Santo perché è figlia prediletta del Padre e madre dell’eterno Figlio.  

La Madonna è la Quarta persona che entra nella vita e nel gaudio della Trinità:  Quarta persona in Trinitate.  Con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo si trova in comunione di vita e di amore una quarta persona, la Madonna.  Ella è pura creatura, strettamente congiunta a colui che è persona divina, suo Figlio, incarnata in lei.

Tutto questo è opera dello Spirito Santo; di quello Spirito che è dato anche noi quanto più vogliamo, quanto più possiamo riceverlo.

“Beata te che hai creduto” fu detto alla Madonna”.  Beati noi se crediamo, se ci lasciamo plasmare dall’azione dolce e delicata, materna dello Spirito Santo.  Dico materna perché in ebraico spirito è di genere femminile.

Guardando Gesù e Maria, comprendiamo che cosa è, che cosa opera lo Spirito Santo.


La Madonna è la persona più vicina a Dio (più degli angeli, più dei santi).  Ella è la creatura che viene immediatamente dopo il Creatore.  

Fino a tanto lo Spirito Santo può elevare i figli dell’uomo e anche noi, tutti noi, nessuno escluso!

Al primo posto della creazione dunque non è un angelo, ma una persona umana, una donna; Gesù è persona divina.  Maria, umile e alta più che creatura, è donna:  Donna, se’ tanto grande e tanto vali che chi vuol grazia e a te non ricorre, sua disianza vuol volar sanz’ali (Dante).

A ragione lo Spirito Santo si chiama creatore, santificatore, amore per essenza, la Persona divina Amore.  Egli è fonte di vita e di gioia divina; colui che trasforma la morte in vita, che ci rende partecipi di realtà divine, di gloria, di luce sovrumana, di bellezza e grandezza del cielo.  

Maria fu concepita immacolata per opera dello Spirito Santo; e fu assunta in cielo con il corpo glorioso come quello del Figlio. E noi diciamo nel Credo:  Credo la risurrezione della mia carne…

Tutto questo opera dello Spirito Santo!  

Lo Spirito Santo è onnipotente, onnipotenza di amore e di vita, pienezza di esistenza.  Egli comunica la completa fruizione dell’esistenza.  La vuole comunicare a noi che spesso sentiamo il vuoto amaro della vita.


Dov’è lo Spirito Santo fluisce ogni bene senza misura.  Che fortuna dunque è mettersi sotto il suo influsso, cercarlo, seguirlo…  

 
Lo Spirito Santo ci è stato meritato da Gesù con la sua incarnazione, vita, morte e risurrezione.  Fonte dello Spirito Santo è il Padre, canale da cui egli fluisce e viene a noi è il Figlio.  Gesù, per la sua incarnazione divenne  uomo come noi; ma essendo anche Dio, riversò in ogni carne umana le ricchezze divine mediante il suo santo Spirito.

Noi possiamo avere lo Spirito Santo quasi per diritto, per il fatto che Gesù, nostro fratello e Figlio di Dio, rivestito di carne come noi; ha sofferto dolori inauditi per espiare ogni peccato; è risorto glorioso perché ogni carne possa diventare come lui e grazie a lui che ci comunica il suo  Spirito di vita, di amore, di gioia.

Che cosa occorre per avere lo Spirito Santo?  Unirsi a Gesù mediante il battesimo, la confessione, la comunione, la preghiera, la vita conforme alla fede cristiana.  

Gesù, nella sua umanità, ha la pienezza dello Spirito Santo e la effonde in tutto il genere umano, anzi perfino nelle piante, nei fiori, nelle stelle…,  perché insegna la Bibbia: il cosmo materiale sarà trasfigurato dalla risurrezione di Cristo e resterà per sempre per essere goduto dall’umanità che risorgerà come Gesù e Maria.  

Lo Spirito Santo è quello che (nell’ esperienza umana) è il sentimento.  Lo Spirito divino ci comunica “sensi” divini;  non da confondersi con il sentimentalismo.  Il “senso” divino è qualche cosa che è della natura divina.   Lo Spirito Santo ci  comunica il vero e autentico  “senso religioso cristiano”; ci conduce a opere sante di bontà e di amore come quelle di Gesù in terra.  

Per questo dobbiamo invocare spesso lo Spirito Santo; dobbiamo  pregarlo,  perché pregando gli apriamo il cuore, ed egli lo riempie divinamente.  Se non apriamo il cuore non può entrare in noi.  Siamo persone e persone libere…  Dio rispetta la libertà molto più degli uomini, tanto dittatori e prepotenti!

Non è povero lo Spirito Santo.  Povero è chi non crede nella sua onnipotente grandezza, bontà, gioia.  Non mancano le meraviglie divine nella nostra vita (grazie a Gesù e a Maria).  Manca la fede e l’espressione della fede che è la preghiera.  Chi prega ottiene tutto e specialmente lo Spirito Santo.  Così ha detto Gesù:  Se voi sapete dare cose buone ai vostri figli e voi siete tutti cattivi, quanto più il Padre vostro darà il suo Spirito a coloro che pregano?!

Ecco una preghiera da recitare spesso, la SEQUENZA.  (Portate i foglietti con voi).  Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.  Vieni,  padre dei poveri, vieni datore dei doni…  O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli…  Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina… dona morte santa, gioia eterna. Amen, alleluia!

Diceva Gesù:  Chi ha sete venga a me e beva; fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo intimo. –  Questo lo diceva dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui.  Ancora non era stato dato lo Spirito Santo (Gv 7,38s) perché Gesù  non era stato glorificato con la risurrezione.  Dalla risurrezione è venuto a noi lo Spirito dell’uomo-Dio, risorto dai morti per non morire mai più.

FIUMI DI ACQUA VIVA SGORGHERANNO DAL SUO INTIMO:  lo Spirito Santo è un mare, un oceano che ristora, rinfresca, travolge e trasfigura tutto il creato.  Egli è dentro di noi:  non occorre andare lontano per trovare la fonte che disseta di felicità.  E’ dentro…!

Lo Spirito Santo entra nell’intimo dei cuori:  O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Diceva san Pietro il giorno della prima pentecoste:  (Gesù) è stato esaltato (o glorificato con la risurrezione) e ci ha dato il dono dello Spirito Santo (che lo trasformò in risorto) (At 2, 33).

Gesù era stato colmato di Spirito Santo nella sua umanità dalla concezione nel seno materno. Quando Gesù risorse, effuse su tutta l’umanità la ricchezza dello Spirito Santo che dimorava in pienezza nella sua personale umanità.  

Quando lo Spirito Sano risuscitò Gesù, allora ebbe inizio un nuovo tipo di umanità di cui Gesù è il primo, il nuovo Adamo:  egli riversò nella Madre la pienezza dello Spirito; poi lo effuse sugli apostoli e i discepoli o cristiani e sul cosmo fino ai nostri giorni.  

Ma lo Spirito Santo non è soltanto nella Chiesa ossia nella cristianità.  E’ un fuoco immenso…  Il suo calore incandescente va al di là del focolare domestico ossia al di là della Chiesa; raggiunge tutti i confini della terra.  Dove trova cuori aperti, li riempie della sua potenza e del suo amore e riversa meraviglie di grazia.

Quanti santi vedremo in paradiso, appartenenti ad altre religioni; e quanti cristiani di nome e non di fatto si danneranno perché non hanno pregato.  Chi prega riceve lo Spirito Santo, secondo la promessa di Gesù.  Chi prega si salva, chi non prega si danna, diceva sant’Alfonso.  Quanto preghiamo, tanto valiamo davanti a Dio; non quanto facciamo perché siamo tutti peccatori e la salvezza è dono gratuito, ma dono che deve essere implorato ossia voluto e detto espressamente per convincere noi stessi a cedere la volontà al disegno di Dio.

Lo Spirito Santo si effonde su di noi specialmente nei momenti di grazia che sono quando riceviamo i sacramenti (confessione, comunione), quando celebriamo le feste e la festa dello Spirito Santo o pentecoste.

La conclusione di tutto il discorso ce la dà un detto di Gesù:  Abbiate fede nel Padre e abbiate fede in me.  Nella casa del Padre mio ci sono molti posti…  C’è spazio per tutti, c’è gioia senza fine, c’è speranza…

ALTRE OSSERVAZIONI SULLO SPIRITO SANTO

Il cammino attraverso il quale ci conduce lo Spirito Santo è il seguente:  prima purifica l’anima  dal peccato e la arricchisce di vita divina:  allora  Dio prende dimora in noi come Padre: e noi gli siamo figli; Dio abita come Figlio, e noi gli siamo fratelli e sorelle; come Spirito Santo e riceviamo i “sensi divini” di religiosità autentica, di amore, di gioia, di pace ecc…

Se coltiviamo la vita nuova divina, progrediamo sempre più.  Alla morte corporale raggiungeremo la beatitudine stessa di Dio, in attesa della risurrezione del corpo (come Gesù e Maria).

            Il sacramento della confessione e della comunione ci colmano di Spirito Santo.  

Il Risorto diede potere agli apostoli o sacerdoti di togliere i peccati.  Disse loro Gesù:  Ricevete lo Spirito Santo:  coloro ai quali rimetterete i peccati saranno rimessi; coloro ai quali non li rimettete resteranno non rimessi.

In modo culminante riceviamo lo Spirito Santo con il sacramento dell’Eucaristia, come diciamo nella messa:  A noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito.  La pienezza dello Spirito dunque si ha con l’Eucaristia.  Per questo l’ordine dei sacramenti dovrebbe essere questo:  battesimo, cresima, eucaristia.

Nell’ eucaristia diciamo:  Lo Spirito faccia di noi un sacrificio perenne al Padre gradito perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i santi.  La comunione  ci nutre delle  carni crocifisse e risorte di Gesù, pieno di Spirito Santo.  Dobbiamo accettare con amore e gioia la crocifissione per avere la risurrezione.  Lo Spirito Santo si avvicina a noi con uno stilo arroventato che fa piangere:  così san Francesco d’Assisi, così padre Pio, ricevettero le stimmate in un contesto di dolore acutissimo e di gioia divina.


La Madonna nelle sue apparizioni ha detto:  Vi prometto di rendervi pienamente felici e per sempre in paradiso, ma non in terra.


Lo Spirito nel cristiano.


Lo Spirito Santo viene mandato (Gal 4, 6), versato (Rm 5, 5), dato (ef 1, 17), elargito (Gal 3, 3),  ricevuto (Rm 8, 15), se ne è pieni (Ef 5, 18).  


E per questo in noi abita (1 Cor 3, 16), si possiede (Rm 8,9). Dice Paolo:  Avete ricevuto lo Spirito dalle opere della legge o prestando ascolto al messaggio della fede (Gal 3, 2)?  Non sono le opere che ci danno lo Spirito Santo, ma la fede.  Le opere sono frutto dello Spirito e a sua volta nuovo dono come dice Gesù:  A chi ha sarà dato.  

L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo datoci in dono (Rm 5,5).  Tt 3, 5s:  Un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, che (Gesù) effuse sopra di noi in abbondanza.  E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del Figlio suo che grida:  Abba-padre (Gal 4, 6).  Lo Spirito Santo (di genere femminile in ebraico) ripete a noi con immenso amore materno:  Dici:  Abbaàh, papà insieme con Gesù perché sei Gesù.


Lo Spirito Santo ci fa figli di Dio in realtà e più che figli dei genitori naturali.  Ci libera dalla condizione di servitù o di minor età e ci fa entrare in pieno possesso dell’eredità del Primogenito Gesù facendoci una sola persona mistica con lui con gli stessi diritti.  Solo che non siamo dèi, ma deiformi e infocati di divinità.  Perciò siamo adottivi, non secondo l’adozione umana, ma in relazione alla filiazione di Gesù.  Egli è Figlio per essenza, noi per partecipazione e possiamo anche perderla (Gal 4, 1-3).                  


Lo Spirito entra nel cuore del cristiano:  entra nelle profondità di noi stessi, fin nelle radici della persona e perciò il cristiano è pieno di Spirito a partire dal suo intimo ed è tempio del Padre, Figlio e Spirito Santo (1 Cor 6, 19; 3, 16).  Quanti sono afferrati dalla potenza amorosa dello Spirito vengono trasformati di gloria in gloria in quella stessa immagine  secondo l’azione dello Spirito (2 Cor 3, 18).


La cosa più inaudita è che il cristiano viene inserito nell’intimo della famiglia trinitaria ad opera dello Spirito Santo.  Si entra nella vita intima di Dio, nei mutui rapporti tra Padre, Figlio e Spirito che sono un solo Dio tripersonale; si entra nel cuore di Dio, quasi fosse una nuova persona…  Non è la nuova persona, ma si è inseriti, strettamente congiunti alla persona del Figlio… Se viviamo in forza dello Spirito, dobbiamo camminare seguendo lo Spirito (Gal 5, 25).  Rom 8, 2:  La legge dello Spirito della vita in Gesù Cristo ti liberò dalla legge del peccato e della morte al servizio dell’amore…


Lo Spirito e la Chiesa.


Lo Spirito fa la Chiesa.  Come condusse Gesù alla vita pubblica, così lo Spirito dà inizio alla Chiesa o al Gesù comunità.  Lo Spirito conduce la Chiesa, la guida, le proibisce alcune cose o le indica che cosa fare.  Lo Spirito unisce e diversifica:  dà doni diversi, ma forma un’unità strettissima fino quasi a fare una persona sola in Cristo:  Non c’è più giudeo o greco, uomo, donna, schiavo o libero, ma tutti siete un solo Cristo.


Lo Spirito e la speranza.


Il cristiano è aparché e arrabona, inizio e caparra di tutti i popoli in Cristo e di tutta la realtà temporale ed eterna.  Si semina un corpo animale si raccoglie corpo spirituale….(1 Cor 15, 44. 46)….   


CONCLUSIONE


E’ dono dello Spirito Santo tutto quello che nella vita, nel mondo, nel tempo e nell’eternità, tutto quello che è bello, grande, gioioso, amoroso, grazioso, affascinante, attraente, sublime, appagante…


Tutto è dono dello Spirito Santo, per i meriti di Gesù che per noi ha subito la dura croce e per noi ha trasformato la sua umanità dolorosa e umiliata in risurrezione, vita, gioia divina, eterna.


Tutto dono dello Spirito per i meriti di Gesù che fu inviato in terra dal Padre, fonte di ogni bene e della stessa divinità fonte.

Questo Dio Padre, Figlio e Spirito lo vedo guardando i fiori, i prati, i frutti, le bellezze delle stagioni, la gioia della famiglia, la felicità del paradiso…l’immensità dell’universo che è migliaia e migliaia di anni luce; lo scintillio delle stelle, la felicità dell’amarsi e volersi bene…  Ovunque il guardo giro, immenso Dio ti vedo, nell’opre tue ti ammiro, ti riconosco in me.


PERCIO’


Dobbiamo invocare lo Spirito Santo perché ci dia luce, calore, amore, gioia, pace, benevolenza… ci faccia fratelli e sorelle di Gesù, sua copia conforme o cristificati o cristiani e figli del Padre nel quale tutto è contenuto.


Invocare lo Spirito, essere docili alle sue ispirazioni, felici di seguirlo anche nel dolore  e nell’amore vero, nella felicità e nella  gioia senza fine…


Credo, o Infinita Bontà del mio Dio; amo nel prossimo Colui che mi ama  senza fine: e voglio consumarmi d’amore nel sacrificio, morte, mortificazione…come Cristo crocifisso per raggiungere la risurrezione eterna e divina. Amen 

